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ESERCIZI SPIRITUALI MLO POLONIA

20 – 23 SETTEMBRE 2012


Giovedì  Sera:  PREMESSE E PROGRAMMA
Attingeremo con gioia 
alle sorgenti della salvezza 

 (Isaia 12,3)
- PAROLA DI DIO
      - LITURGIA
   - MAGISTERO
                        - S. LUIGI ORIONE

*** 

· ANNO DELLA FEDE - Lettera Ebrei – Eucaristia

· In ascolto dei testimoni del vangelo
· LA FEDE DI MARIA 
Introduzione:  Che cosa è successo?  Il vangelo  della vita…

Sulla strada dei nostri interrogativi e delle nostre inquietudini,  talvolta delle nostre cocenti delusioni, il divino Viandante continua a farsi nostro compagno per introdurci, con l'interpretazione delle Scritture, alla comprensione dei misteri di Dio. Quando l'incontro diventa pieno, alla luce della Parola subentra quella che scaturisce dal «Pane di vita», con cui Cristo adempie in modo sommo la sua promessa di «stare con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (cfr Mt 28,20). (MANE NOBISCUM D N. 2.)

· Come ci troviamo STASERA? 
NMI: DUC IN ALTUM!  “Questa parola risuona oggi per noi, e ci invita a fare memoria grata del passato, a vivere con passione il presente, ad aprirci con fiducia al futuro: « Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi e sempre! » (Eb 13,8).
· IN ASCOLTO DELLA  LETTERA AGLI EBREI 

(scritta per …gente in crisi dopo il primo fervore iniziale)  per rifondare la nostra fede,  la nostra speranza e carità.

· LETTERA O SERMONE?: una magnifica omelia sul 

sacerdozio di  XTO, mai vengono nominati gli ebrei. Il testo si rivolge a dei cristiani: ”Siamo diventati partecipi di Cristo” (3,14)  
Lettera o sermone? E’ uno splendido sermone con un biglietto di accompagnamento alla fine cfr13,22-

· CHI È L’AUTORE? Già Origene: “I pensieri sono degni 
dell’apostolo ma  la composizione non può essere sua”…               Tutto lo scritto rivela una personalità diversa. 

· DATA DI COMPOSIZIONE: forse attorno al 70 perché si 

descrive come attuale la  liturgia del tempio (10,1-3) 
SINTESI: LA LETTERA DI S. PAOLO AGLI EBREI: Non è una 

lettera… Non è agli Ebrei…Non è di S. PL. Ma è…“Omelia sul sacerdozio di Cristo sempre vivo a intercedere per noi 
PROGRAMMA: 
1. LECTIO DIVINA sulla “LETTERA AGLI EBREI “…
2. “Non possiamo vivere senza la cena del Signore”
3. Riscopriamo La Messa cuore della vita dei laici orionini
- Grandezza del  Figlio di Dio Incarnato  Eb. 1,1ss
Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in  diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, 
in  questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del FIGLIO
- Guardatevi di non rifiutare Colui che parla.  (Eb 12,22)
- Il silenzio fa lavorare in noi il nostro spirito, più  che degli anni  di lettura… Il silenzio lavora. Bisogna farlo lavorare. (S. L. Orione)
Dio non viene mai quando lo vogliamo,
 ma è sempre in orario.  (T. Williams)

La samaritana al pozzo… 
e se volesse darci un appuntamento in questi giorni?

B15 - TI INCONTRO LÀ (2vv)

Nei sogni di pace - nel cuore degli uomini

nelle forme di bellezza - nei cuori assetati di te

Sono venuto per… 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Venerdì mattina


· PROLOGO: Grandezza del  Figlio di Dio Incarnato

Eb. 1,1ss  Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi 

molte volte e in  diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in  questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha  costituito erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto anche il  mondo.  
Questo Figlio, che è irradiazione della sua gloria e impronta  della sua sostanza e sostiene tutto con la potenza della sua parola,  dopo aver compiuto la purificazione dei peccati si è assiso alla destra  della maestà nell'alto dei cieli...
· Il Figlio è superiore agli angeli… Infatti a quale degli angeli Dio 
ha mai detto:  Tu sei mio figlio; oggi ti ho generato?  E di nuovo, quando introduce il primogenito nel mondo, dice:  Lo adorino tutti gli angeli di Dio .…
· non si vergogna di chiamarli fratelli,
c. 2 1 Proprio per questo bisogna che ci applichiamo con maggiore  impegno a quelle cose che abbiamo udito, per non andare fuori  strada. …. Però quel Gesù, che  fu fatto di poco  inferiore agli angeli, lo vediamo ora coronato di gloria e di onore a  causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli  provasse la morte a vantaggio di tutti. Ed era ben giusto che colui per il quale e dal quale sono tutte le cose, volendo portare molti figli alla gloria, rendesse perfetto mediante la sofferenza il capo che li ha guidati alla salvezza. Infatti colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa origine; 
per questo non si vergogna di chiamarli fratelli, dicendo: annunzierò il tuo nome ai miei fratelli” “Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anch’egli ne è divenuto partecipe, per ridurre all’impotenza mediante la morte colui che  della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che per timore della morte erano soggetti a schiavitù per tutta la vita. 
Proprio per essere stato messo alla prova ed aver sofferto personalmente,  è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova”
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Mentre il VT è all’insegna delle separazioni … 
· Cristo si fa fratello:: si mette nei nostri panni… cura e libera. 
· Gesù vero Figlio di Dio (1,5-14) e nostro fratello…  potrà essere il VERO SOMMO SACERDOTE E MEDIATORE DELLA NUOVA ALLEANZA. Vicino a Dio e vicino a noi! Capace di capirci!  
· Diventiamo mediatori e INTERCESSORI ( Abramo, Mose,Gesù.)…
· per non andare fuori  strada…   abitudine, mancanza  di stupore… 
DOCUMENTI FONDAMENTALI SU  L`EUCARISTIA

A- DALLA «DOTTRINA DEI DODICI APOSTOLI» CAP. 9, 1

· Così rendete grazie:  Ti ringraziamo, o Padre nostro, per la vita e la conoscenza che ci hai rivelato per mezzo di Gesù, tuo Servo; gloria a te nei secoli.  Come questo pane spezzato era disperso sopra i monti e, raccolto, è diventato una cosa sola, così sia radunata la tua Chiesa dai confini della terra nel tuo Regno; 

· Tua è  la gloria e la potenza per Gesù Cristo nei secoli.

Nessuno mangi e beva della vostra Eucaristia, se non coloro che sono stati battezzati nel nome del Signore. A questo proposito il Signore ha detto: «Non date le cose sante ai cani» (Mt 7, 6). Una volta saziati poi, così ringraziate: Ti rendiamo grazie, o Padre santo, per la conoscenza, la fede e l`immortalità che ci hai manifestato per mezzo di Gesù tuo Servo.

· Gloria a te nei secoli. 
Tu, Signore onnipotente, hai creato tutto a gloria del tuo nome; hai dato a gustare agli uomini cibo e bevanda perché ti ringraziassero, mentre a noi hai donato un cibo e una bevanda spirituale e la vita eterna per mezzo del tuo Servo. 
· Gloria a te nei secoli.

Ricordati, o Signore, della tua Chiesa, preservala da ogni male e rendila perfetta nella tua carità. Radunala dai quattro venti, santificala nel tuo regno, che per lei hai preparato.

· Perché tua è la potenza e la gloria nei secoli.

Venga la tua grazia e passi questo mondo. Osanna al Dio di Davide! Se qualcuno è santo, si accosti; se non faccia penitenza.

· Maranatha: vieni Signore Gesù! Amen.

Nel giorno del Signore, riunitevi, spezzate il pane e rendete grazie, dopo aver confessato i vostri peccati, perché il vostro sacrificio sia puro. Chiunque invece ha qualche discordia con il suo compagno, non si raduni con voi prima che si siano riconciliati, perché non sia profanato il vostro sacrificio…
Oggi ho riletto la lettera agli Ebrei

Dal vaporetto "General Artigas" in viaggio pel Chaco e per Itatì. 

24 giugno 1937     
Cari miei fratelli e figliuoli in Gesù Cristo, che vi trovate a Montebello per i Santi Esercizi Spirituali. Grazia a voi e pace dallo Spirito Santo!  Come vedete, ho la gioia di scrivervi mentre viaggio sul Paranà per salutare, forse per l'ultima volta in vita, quei nostri cari fratelli, Sacerdoti e Chierici, che lavorano a diffondere e a salvaguardare la nostra santa Fede: Voi tutti potete immaginare con quali sentimenti io vada: c'è nel mio animo un grande amore e un grande dolore insieme; ma tutto è pel Signore, per le anime e per la nostra Fede, - e saprò superare me stesso, con l'aiuto di Dio.   Sono tanto contento di potervi scrivere, cari miei figliuoli, in Gesù Cristo. I1 tempo, dal momento che salii, fu sempre fosco e piovoso; - oggi il cielo si è rischiarato, adesso c'è sole, e si comincia a sentire molto calore, si suda. Qui in Argentina, dal 21 giugno, siamo in inverno, e a Buenos Aires faceva veramente freddo.   Questo fiume, che è dei più lunghi che si conoscono, è larghissimo e calmo, si può riposare e si può lavorare. Mi sono riposato; quando salii ero tanto stanco e sciancato che quasi non potevo camminare; -ora sono rifatto di forze e anche di volontà: Deo gratias! Ho potuto celebrare tutti e due i giorni, e lo spero anche domani.   

….Sentite: oggi ho riletta la lettera dell'Apostolo San Paolo agli Ebrei, lettera che ben può chiamarsi la lettera della Fede. Figlio della Divina Provvidenza,  vuol dire figlio della Fede,  né mai saremo veri Figli della Divina Provvidenza senza una vita tutta di Fede e di fiducia in Dio. Coraggio, o miei Figliuoli, ché l'avvenire è di Cristo e di chi vive di Fede, di Fede operosa nella verità e nella carità. Ed ora finisco, e voglio finire cantando la Fede. Nel nome della Divina Provvidenza, ho aperto le braccia e il cuore a sani e ad ammalati, di ogni età, di ogni religione, di ogni nazionalità: a tutti avrei voluto dare, col pane del corpo, il divino balsamo della Fede, ma specialmente ai nostri fratelli più sofferenti e abbandonati.  Tante volte ho sentito Gesù Cristo vicino a me, tante volte l'ho come intravisto, Gesù, nei più reietti e più infelici. Non ai ricchi, ma ai poveri e ai più poveri e al popolo, mi ha mandato il Signore.  
 A questo ci chiama il Signore, o miei figli: chiama noi della Divina Provvidenza; saremo noi uomini di poca Fede? E' quasi l'una di notte: Deo gratias!, non ho più inchiostro. Pregate per me tutti; saluterò tutti questi cari nostri per voi. Aff.mo vostro Don Luigi Orione  Lett. II,88

“Vi affido al Signore e alla sua Parola” 

(Atti 20,32)

NELLA TUA MESSA,  LA NOSTRA MESSA…

QUELLE  POCHE GOCCE D’ACQUA…

Consapevolezza e stupore
	Błogosławiony jesteś, Panie Boże wszechświata, bo dzięki Twojej hojności otrzymaliśmy chleb, który jest owocem zie​mi i pracy rąk ludzkich; Tobie go przyno​simy, aby stał się dla nas chlebem życia.
 Błogosławiony jesteś, Panie Boże wszechświata, bo dzięki Twojej hojności otrzymaliśmy wino, które jest owocem win​nego krzewu i pracy rąk ludzkich; Tobie je przynosimy, aby stało się dla nas napojem duchowym.
	lode ringraziamento
 per i doni 

Collegamento eucarestia con il cosmo: 
la creazione intera si è mossa per questo pezzo di pane

collaborazione Dio e uomo


· Quelle poche gocce d’acqua nel vino…Il senso profondo della 
raccolta delle offerte “Perciò sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e  completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa. (Col. 1,24)

· La Messa , un’esigenza basilare dell’essere cristiani
 “Sì, sono andata all’assemblea e ho celebrato la cena del Signore con i miei fratelli, perché sono cristiana...“Noi non possiamo vivere senza la Cena del Signore”(martiri di Abitine)

B 13 " SO CHE SEI QUI in questo istante  so che sei qui dentro di me abiti qui in questo niente ed io lo so che vivi in me. 
Che mai dirò al mio Signore? che mai dirò? tutto tu sai! ti ascolterò nel mio silenzio e aspetterò che parli tu. E mi dirai cose mai udite mi parlerai del Padre, mi colmerai d'amore e scoprirò chi sei. Io sento in me la tua pace la gioia che tu solo dai. Attorno a me io sento il cielo, un mondo di felicità.  Mio Dio sei qui! quale mistero. VERBO DI DIO E UMANITA'. Non conta più lo spazio e il tempo è scesa qui l'eternità.  Cosa sarà il paradiso? Cosa sarà la vita?  Sarai con noi per sempre, sempre tu tutto in noi, noi in te."

Riflessioni personali e di gruppo

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Venerdì pomeriggio


 EBREI 3-5

CAPITOLO  3:  IL CRISTO SUPERIORE A MOSÈ

1 Perciò, fratelli santi, partecipi di una vocazione celeste, fissate  bene lo sguardo in Gesù, l'apostolo e sommo sacerdote della  fede che noi professiamo…In verità Mosè fu  fedele in tutta la sua  casa  come  servitore … Cristo, invece, lo fu come figlio  costituito sopra la sua propria casa. E la sua casa siamo noi, se  conserviamo la libertà e la speranza di cui ci vantiamo. Oggi, se udite la sua voce,  non indurite i vostri cuori ….  Esortatevi a vicenda ogni giorno, perché nessuno di voi si indurisca sedotto dal peccato. Siamo  diventati partecipi di Cristo, a condizione di mantenere salda  sino alla fine la fiducia che abbiamo avuta da principio.

 C. 4 GESÙ UN SOMMO SACERDOTE IN GRADO DI COMPATIRE 

Poiché dunque abbiamo un grande sommo sacerdote, che ha  attraversato i cieli, Gesù, Figlio di Dio, manteniamo ferma la  professione della nostra fede. Infatti non abbiamo un sommo  sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato  lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il  peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della  grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere aiutati al  momento opportuno.

CAPITOLO 5 1 Nello stesso modo Cristo non si  attribuì la gloria di sommo sacerdote, ma gliela conferì colui che gli  disse:  Mio figlio sei tu, oggi ti ho generato .  Proprio per questo nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva  liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà;  pur essendo Figlio,  imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì 9 e, reso perfetto,  divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

C. 6: L’ANCORA DELLA NOSTRA VITA: ….noi che  abbiamo cercato rifugio in lui avessimo un grande incoraggiamento  nell'afferrarci saldamente alla speranza che ci è posta davanti. In  essa infatti noi abbiamo come un'àncora della nostra vita, sicura e  salda, la quale penetra fin nell'interno del velo del santuario, dove  Gesù è entrato per noi come precursore, essendo divenuto sommo  sacerdote  per sempre alla maniera di Melchìsedek .

SANTA  MESSA: 

MEDICINA DEL MONDO

	TENDENZA
	LA MESSA
	PROPOSTA


	individualismo
	ASSEMBLEA RADUNATA
	persone di comunione

	autonomia morale
	LITURGIA DELLA PAROLA
	uditori della Parola  

	uso facile del denaro
	PRESENTAZIONE DEI DONI
	uso sociale dei beni

	vivere per se stessi risparmiandosi
	CONSACRAZIONE

“fate questo in memoria di me”
	sacrificio vivente gradito a Dio

	piacere sensibile
	COMUNIONE
	ricercare le gioie dello Spirito

	disimpegno e  proprio interesse privato
	BENEDIZIONE E INVIO PER LA MISSIONE
	Assumersi impegni nella chiesa e nella società


· IL GETSEMANI DI UNA VITA ! La sua vita intera di sofferenza e di morte gli ha dato l’esperienza di cosa vuol dire  ESSERE MEDIATORE: Pregare – Supplicare - Gridare forte –Piangere 

· Cristo ha trasformato in offerta un tradimento cfr  dal soffrire all’OFFRIRE: nella notte in cui fu tradito…
· la preghiera di Cristo ESAUDIMENTO OLTRE…”dopo la morte”

Don Orione e le sue “esperienze” del Signore

Ieri mi trovavo nella camera di un buon prete e là mi cadde lo sguardo su queste parole: Dio solo! Il mio sguardo in quel momento era pieno di stanchezza e di dolore, e la mente ripensava a tante giornate piene di affanno come quelle di ieri! E mi pareva che l'anima si rialzasse, e che una voce di pace e di conforto scendesse da quel cuore trafitto, e mi invitasse a salire in alto, a confidare a Dio i miei dolori e a pregare. Che silenzio dolce e pieno di pace! e nel silenzio andavo ripetendo tra me Dio solo! E allora vidi dietro di me la ragione delle pene presenti: vidi che invece di cercare nel mio lavoro di piacere a Dio solo! era da anni che andavo mendicando la lode degli uomini, ed ero in una continua ricerca, in un continuo affanno di qualcuno che mi potesse vedere, apprezzare, applaudire, e conchiusi tra me: bisogna cominciare vita nuova anche qui: lavorare cercando Dio solo!

DON ORIONE  E LA MESSA:

tante soluzioni vengono dall’altare

Caro sig.r prevosto don Cordiglia… Stanotte ho pensato a quanto mi ha detto jeri sera…Stamattina, al primo svegliarmi, subito il pensiero è andato agli oratori festivi in Genova; e, la farò ridere, se le dirò che li ho anche sognati. Ora vengo da dir Messa, ed è la prima lettera che scrivo in questo caro mese di Maria SS. Ho portato sull’altare il desiderio che sua Eminenza le ha espresso. Caro sig.r prevosto, tante soluzioni vengono dall’altare, tante decisioni dall’altare. Quante e quante volte non sapevo come fare, come uscire da certi imbarazzi, come camminare! e, durante la santa Messa, ecco che, in un momento, quando si è lì a tu a tu con n. Signore, tutto si chiarisce, tutte le difficoltà, che parevano così ardue e impossibili a superarsi, diventano la cosa più semplice: - noi siamo tenebra, ma Gesù è la luce e la soluzione di tutto. Che gran cosa è mai la santa Messa! Dunque stamattina, dopo aver ricevuto nostro Signore, mi sono fermato un po’ con lui sugli oratori di sua Eminenza. Dunque senta: vada su a Paverano: veda bene quell’appezzamento di terreno che è verso corso Sardegna… È tutta seminata ad orto; Se le pare che possa servire per oratorio, lo misuri, ci dica su un Pater Noster e una buona Ave Maria, e tutto si farà, anzi, per me, tutto è fatto. Faccio togliere i cavoli e l’insalata, e ci piantiamo dei ragazzi. Gesù! Gesù! Gesù! Se si farà, è tutto Gesù che farà: noi siamo servi inutili e la sua ciabatta. - Preghi per me sempre.  Sac. Luigi Orione ¨V044P245
	5. PANIS NGELICUS Franck
Panis angelicus  Fit panis hominum; 
Dat panis coelicus Figuris terminum; 

O res mirabilis! Manducat dominum  pauper
Servus et humilis.

 
	18 I BELIEVE One day I’ll hear  The laugh of children In a world where war has been banned. One day I’ll see Men of all colours Sharing words of love and devotion. Stand up and feel The Holy Spirit Find the power of your faith. Open your heart To those who need you  In the name of love and devotion. Yes, I believe.  I believe in the people Of all nations To join and to care For love.  I believe in a world Where light will guide us  And giving our love We’ll make heaven on earth.  I BELIEVE!


Adorazione notturna

PREGHIERA COME AMORE
	SANTO CURATO D’ARS

***

TI AMO, MIO DIO,  e il mio desiderio è di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita.  Ti amo, o Dio, infinitamente amabile e preferisco morire amandoti,  piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.

TI AMO, SIGNORE,  e l’unica grazia che ti chiedo è di amarti eternamente.

TI AMO, MIO DIO,  e desidero il Cielo soltanto per avere la felicità di amarti perfettamente.  Mio Dio, se la mia lingua non può dire ogni istante: “Ti amo” voglio che il mio cuore te lo ripeta ogni volta che respiro. 

TI AMO, MIO DIVINO SALVATORE, perché sei stato crocifisso per me e mi tieni quaggiù crocifisso con te. Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti e sapendo che ti amo
	S. LUIGI ORIONE

***

Ti amo, Gesù, ti amo e ti amo!

Apro un libro di pensieri serafici ma il libro mi si chiude tra le mani, né so più leggere fino a che non abbia gettato tutto il mio povero cuore nel Tuo: Signore Gesù, Ti amo, Ti amo e Ti amo! Non sciolgo inni di lode, né prego quasi, penso; penso a Te, che mi sei così vicino: al Tuo cuore che non mi sarà mai straniero né freddo: al Tuo amore, che è sempre uguale a se stesso! Oggi ero molto afflitto, o mio Dio, e mi pareva proprio di non potere più tirare avanti, - adesso invece i dolori non mi turbano più, e sono contento di patire. O Signore, amore soavissimo e vita mia, fa che da ogni ferita di spina, che mi trafigge l'anima, esca la gran voce del mio amore: Ti amo, o Gesù mio, Ti amo e Ti amo !  A Te, che vegli, apro il mio cuore: a Te espongo pensieri ed affetti; ascolto la voce Tua, studio il Tuo volere, mentre Ti guardo e Ti amo, Ti amo e Ti amo ! E anche Tu mi ami; oh se mi ami ! Dimmi una parola, o Signore, che mi additi il sentiero; illuminami, con un raggio di Tua luce divina, che le tenebre si addensano intorno a me: ed io Ti risponderò che Ti amo, Ti amo e Ti amo !


Note personali

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Sabato Mattina



(EBR. 7-10)

CAPITOLO 7 22 Per questo, Gesù è diventato garante di un'alleanza migliore. 23 Inoltre, quelli sono diventati sacerdoti in gran numero, perché la  morte impediva loro di durare a lungo; 24 egli invece, poiché resta per  sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta. Perciò può  salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si accostano a Dio essendo egli sempre vivo per intercedere a loro favore.  Tale era infatti il sommo sacerdote che ci occorreva: santo,  innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i  cieli; 27 egli non ha bisogno ogni giorno, come gli altri sommi  sacerdoti, di offrire sacrifici prima per i propri peccati e poi per quelli  del popolo, poiché egli ha fatto questo una volta per tutte, offrendo  se stesso. 

· Ebr. 10 …Per questo, entrando nel  mondo, Cristo dice:  Tu non
hai voluto né sacrificio né offerta,   un corpo invece mi hai preparato 8 Dopo aver detto prima  non hai voluto e non hai gradito né sacrifici  né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato , cose tutte che  vengono offerte secondo la legge, 9 soggiunge:  ECCO, IO VENGO A FARE LA  TUA VOLONTÀ . Con ciò stesso egli abolisce il primo sacrificio per  stabilirne uno nuovo. 10 Ed è appunto per quella volontà che noi  siamo stati santificati, per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù  Cristo, fatta una volta per sempre. 

· LA FEDE PERSEVERANTE

 19 Avendo dunque, fratelli, piena libertà di entrare nel santuario  per mezzo del sangue di Gesù, 20 per questa via nuova e vivente che  egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la sua carne;  21 avendo noi un sacerdote grande sopra la casa di Dio, 22 accostiamoci  con cuore sincero nella pienezza della fede, con i cuori purificati da  ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura. 23 Manteniamo  senza vacillare la professione della nostra speranza, perché è fedele  colui che ha promesso. 24 Cerchiamo anche di stimolarci a vicenda nella carità e nelle  opere buone, 25 senza disertare le nostre riunioni, come alcuni hanno  l'abitudine di fare, ma invece esortandoci a vicenda; tanto più che  potete vedere come il giorno si avvicina.

· MOTIVI PER PERSEVERARE
32 Richiamate alla memoria quei primi giorni nei quali, dopo essere  stati illuminati, avete dovuto sopportare una grande e penosa lotta,  ora esposti pubblicamente a insulti e tribolazioni, ora facendovi  solidali con coloro che venivano trattati in questo modo. 34 Infatti avete preso parte alle sofferenze dei carcerati e avete accettato con  gioia di esser spogliati delle vostre sostanze, sapendo di possedere  beni migliori e più duraturi. Non abbandonate dunque la vostra  franchezza, alla quale è riservata una grande ricompensa. Avete  solo bisogno di costanza, perché dopo aver fatto la volontà di Dio  possiate raggiungere la promessa. 37 Ancora  un poco , infatti,  un poco appena,   e colui che deve venire, verrà e non tarderà . 38  Il mio giusto vivrà mediante la fede;   ma se indietreggia, la mia anima non si compiace in lui . 39 Noi però non siamo di quelli che indietreggiano a loro perdizione, bensì uomini di fede per la salvezza della nostra anima.

Zaprawdę, święty jesteś, Boże, źródło wszelkiej świętości.    
Uświęć te dary mocą Twojego Ducha aby stały się dla nas Ciałem * i Krwią naszego Pana Jezusa Chrystusa.    
On to, gdy dobrowolnie wydał się na mękę, wziął chleb i dzięki Tobie składając, łamał i rozdawał swoim uczniom, mówiąc: 
Bierzcie i jedzcie z tego wszyscy: to jest bowiem cialo moje, które za was będzie wydane. 
Podobnie po wieczerzy wziął kielich i po​nownie dzięki Tobie składając, podał swoim uczniom, mówiąc: 
Bierzcie i pijcie z niego wszyscy: to jest bowiem kielich krwi mojej, nowego i wiecznego przymierza, która za was i za wielu będzie wylana na odpuszczenie grzechów. To czyńcie na Moją pamiątkę. 
- Oto wielka tajemnica wiary.                                                   Głosimy śmierć Twoją, Panie Jezu, wyznajemy Twoje zmartwychwstanie i ocze​kujemy Twego przyjścia w chwale. 


In contemplazione del medesimo Signore

presente nell’Ostia e nel  povero…

***

NELLA POVERTÀ DELLE APPARENZE

	Un semplice pezzo di pane:

“Nella notte in cui fu tradito Egli prese il pane…” (1Cor 11,24)
	I Poveri non sono appariscenti, non sono “belli”, come il servo di Dio: “Non ha apparenza né bellezza” (Is. 53)


LA PRESENZA DI CRISTO IN MEZZO A NOI

	“Prendete e mangiatene tutti: 

questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi” (dalla liturgia)
	“Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di  questi miei fratelli l’avete fatto a me” (Mt 25)


IMMAGINE DI DIO FATTA PERSONA

	“Egli è l’immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura…”(Col. 1,15)
	Nel più misero degli uomini brilla l’immagine di Dio (Don Orione)


I VERI TESORI DELLA CHIESA

	“Il sacrificio eucaristico, fonte e apice di tutta la vita cristiana”

 (LG 11)
	“Portami, Vergine benedetta ad accogliere gli orfanelli e i poveri…i tesori della Chiesa”(DO)


FONTE DEL NOSTRO PERDONO

	“Questo è il mio sangue, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati…”(dalla liturgia)
	“La carità copre una moltitudine di peccati (1Pt 4,8 “Il Signore perdona tante cose per un’opera di misericordia”(D. Orione)


LA NOSTRA SALVEZZA O LA NOSTRA CONDANNA…

	“Chi mangia  questo pane vivrà in eterno” (Gv 6) “Chi mangia  e beve senza riconoscere il corpo del Signore,  mangia e beve la propria condanna” (1Cor. 11,29)
	“Venite, benedetti del Padre mio…l’avete fatto a me! Lontano da me, maledetti…avevo fame…avevo sete…ero malato e non mi avete assistito”(cfr. Mt25)


- LA MESSA DI DON ORIONE

…E vorrei farmi cibo spirituale per i miei fratelli che hanno fame e sete di verità e di Dio; e vorrei vestire di Dio gli ignudi, dare la luce di Dio ai ciechi e ai bramosi di maggiore luce, aprire i cuori alle innumerevoli miserie umane e farmi servo dei servi distribuendo la mia vita ai più indigenti e derelitti; Amare sempre e dare la vita cantando l'Amore! Spogliarmi di tutto! diventare un uomo buono tra i miei fratelli; abbassare, stendere sempre le mani e il cuore e raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull'altare, perché in Dio diventino le forze di Dio e grandezza di Dio. Gesù è morto con le braccia aperte. Avere una grande pietà per tutti! La carità ha fame d'azione: La carità non può essere oziosa.
	· ASINELLI DELLA DIVINA PROVVIDENZA
Don Sterpi le avrà parlato che si è messo un piede nel centro del Chaco...Ho pensato che se V. E. fosse stato qui mi avrebbe dato la benedizione,e ho pensato a tutte quelle anime e a Gesù Cristo e che  mia madre mi diceva  che, in mancanza di cavalli, trottano gli asini, e noi siamo proprio gli asinelli della Divina Provvidenza,
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o, almeno, desideriamo esserlo. Se sapessi di star qui, le chiederei di andare io al Chaco, per morirci cioè per consumarmi e vivere da vero missionario, affidato al Signore. Eccellenza, mi permetta di pregarla di lasciarmi qui più che può, e, se Dio la ispirasse,  di lasciarmi qui per sempre... mi lasci qui sempre, o mi interni e mi getti dove meglio crederà in Domino,ché sarò sempre felicissimo in Domino. Voglio amare i poveri, gli orfani, la classe povera, gli operai, i comunisti: vorrei morire per questi miei fratelli, e vorrei essere dimenticato da tutti, vivere e morire dimenticato da tutti,sotto i piedi di tutti, e solo amare Gesù, la santa Chiesa e tutti.  E perdermi nel Signore  io, indegnissimo che ho tanto peccato, che sono stato tanto cattivo col Signore e con la Madonna, e non ho tesoreggiato i doni del Signore!. Mi aiuti, caro Padre visitatore, mi aiuti!  Mi faccia amare il Signore, mi faccia riparare”

PARLIAMONE TRA NOI: 
· La  MESSA: una ricchezza che  meriterebbe di essere maggiormente conosciuta e  partecipata: come?
d.alesiani@virgilio.it  - www.sanbiagiofano.it
sabato pomeriggio



Ebr. 12-13

CAPITOLO   12 1 Anche noi dunque….deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci  assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta  davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore  della fede. Egli in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si  sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia, e  si è assiso alla destra   del trono di Dio. 3 Pensate attentamente a colui che ha sopportato  contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi  stanchiate perdendovi d'animo. 4 Non avete ancora resistito fino al  sangue nella vostra lotta contro il peccato 5 e avete gia dimenticato  l'esortazione a voi rivolta come a figli:   Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore  perché il Signore corregge colui che egli ama   e sferza chiunque riconosce come figlio . E` per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli;  e qual è il figlio che non è corretto dal padre? Perciò  rinfrancate le mani cadenti e le ginocchia infiacchite  13 e   raddrizzate le vie storte per i  vostri  passi , perché il piede zoppicante  non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire.

CAPITOLO   13 1 Perseverate nell'amore fraterno. 2 Non dimenticate l'ospitalità; alcuni, praticandola, hanno accolto degli angeli  senza saperlo.  7 Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola  di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. 8 Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Obbedite ai vostri capi e state loro sottomessi, perché essi vegliano  su di voi, come chi ha da renderne conto; obbedite, perché facciano  questo con gioia e non gemendo: ciò non sarebbe vantaggioso per voi. 20 Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande  delle pecore,  in virtù del sangue di un'alleanza eterna , il Signore  nostro Gesù, 21 vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate  compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per  mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen. Vi raccomando, fratelli, accogliete questa parola di esortazione; Sappiate che il  nostro fratello Timòteo è stato messo in libertà; se arriva presto, vi  vedrò insieme con lui. Salutate tutti i vostri capi e tutti i santi. Vi  salutano quelli d'Italia. La grazia sia con tutti voi. 
· EUCARISTIA, CUORE DELLA NOSTRA VITA 
Wspominając śmierć i zmartwychwsta​nie Twojego Syna, ofiarujemy Tobie, Boże, Chleb życia i Kielich zbawienia i dziękuje​my, że nas wybrałeś, abyśmy stali przed To​bą i Tobie służyli. Pokornie błagamy, aby Duch Święty zjednoczył nas wszystkich, przyjmujących Ciało i Krew Chrystusa. Pamiętaj, Boże, o Twoim Kościele na całej ziemi. Spraw, aby lud Twój wzrastał w mi​łości razem z naszym Papieżem N., naszym Biskupem N. oraz całym duchowieństwem. Pamiętaj także o naszych zmarłych bra​ciach i siostrach.... Prosimy Cię, zmiłuj się nad nami wszystkimi i daj nam udział w życiu wiecznym z Najświętszą Bogurodzicą Dziewicą Maryją, ze świętymi Apostołami i wszystkimi świętymi, którzy w ciągu wieków podobali się Tobie, abyśmy z nimi wychwalali Ciebie przez Twojego Syna, Jezusa Chrystusa. Przez Chrystusa, z Chrystusem i w Chrys​tusie, Tobie, Bożev Ojcze wszechmogący, w jedności Ducha Świętego, wszelka cześć i chwała, przez wszystkie wieki wieków. W.: Amen. 
MANE NOBISCUM DOMINE (29-30)

Eucaristia:  ritrovare consapevolezza – stupore – impegno

L'Anno dell'Eucaristia nasce dallo stupore con cui la Chiesa si pone di fronte a questo grande Mistero.  L'Anno dell'Eucaristia sia per tutti occasione preziosa per una rinnovata consapevolezza  del tesoro incomparabile che Cristo ha affidato alla sua Chiesa. 
Sia stimolo ad una sua celebrazione più viva e sentita, dalla quale scaturisca un'esistenza cristiana trasformata dall'amore. 
JESUS IS MY LIFE: Testo: Madre Teresa – Musica Marco Frisina
Jesus is the word to be spoken, Jesus is the truth to be told, Jesus is the way to be walked, the light to be lit, the life to be lived. Jesus is the love to be loved, Jesus is the joy to be shared, is the sacrifice to be offered, the Peace to be given, the Bread of life. Jesus is the hungry to be fed, is the thirsty to be satiated, Jesus is the naked to be clothed, is the homeless to be take in. Jesus is the sick to be healed,  is the lonely to be loved.Jesus is the Blind to lead Him, Jesus is the Dumb to speak for Him is the Crippled to walk with Him, the Prisoner to be visited,  the Old to be served. Jesus is the Unwanted to be wanted, Jesus is the Leper to wash Him, is the Beggar to give Him a smile, the Drug Addict to be friend Him, the prostitute to  remove from the danger, and be friend her in Christ. Jesus is my God and my Spouse Jesus is my life and my only love Jesus is my all in all

Is my everything, Jesus to me.
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CUORE IN RICERCA 

Lc. 1,34 Allora Maria disse al1'ange1o: "Come è possibi1e? Non conosco uomo". Lc. 2, 48 Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". 

· Spirito santo,  guidaci nella ricerca della verità! 

CUORE IN ASCOLTO 

Lc. 2,49s Ed egli rispose: "Perché mi cercavate? Non sapevate 

che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non 

compresero le sue parole. 

· Spirito santo, aiutaci ad ascoltare la Parola del Signore! 

CUORE DISPONIBILE 
Lc. 1,38 
Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, 

avvenga di me quello che hai detto". E l'angelo partì da lei . 

· Spirito Santo, donaci di fare sempre la volontà Di Dio! 

CUORE CONTEMPLATIVO 
Lc. 2,19.51s 
Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose 

meditandole nel suo cuore. Parti dunque con loro e torno a Nazareth 

e stava loro sottomesso.  

· Spirito santo, donaci un raggio della tua luce! 

CUORE GRATO 
Lc. 1,46ss 
Allora Maria disse: " L'anima mia magnifica il Signore

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  perché ha guardato 

l'umiltà della sua serva. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente, 

Santo e il suo nome: 

· Spirito santo, insegnaci a lodare Dio! 

CUORE OBBEDIENTE 
Lc. 2,22 Quando venne il tempo della loro purificazione secondo 

la Legge di Mose, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al 

Signore

· Spirito santo, donaci l'umiltà del cuore! 

CUORE SOLLECITO 
Lc. 1,39 
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la 

montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella 

casa di Zaccaria, saluto Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 

saluto di Maria, il bambino le sussulto nel grembo. 

· Spirito d’amore, insegnaci ad amare!
CUORE FEDELE AI PIEDI DELLA CROCE 

Lc. 2,34s          Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: “ 

Ecco,   egli    è qui per la  caduta e la risurrezione di molti in  Israele e come segno di contraddizione e anche  a te una spada  trafiggerà l’anima”.


· Spirito santo, donaci fortezza nelle prove! 

CUORE DI MADRE VERSO TUTTI 

Gv. 19,26s     Gesù allora, vedendo la madre e Iì accanto a lei il 

discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo 

figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel 

momento il discepolo la prese nella sua casa. 

· Spirito consolatore, donaci un cuore buono 
CUORE PIENO DI SPIRITO SANTO 

Atti 1,14; 2,4 Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, 

insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù…Apparvero

 loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su 

ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo 

· Spirito santo, accendi in noi il fuoco del tuo amore! 
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MARIA,  MADRE DEL SÌ,   tu hai ascoltato Gesù e conosci il timbro della sua voce  e il battito del suo cuore. Stella del mattino, parlaci di Lui e raccontaci il tuo cammino per seguirlo nella via della fede. Maria, imprimi nella nostra vita i tuoi sentimenti, la tua docilità,  il tuo silenzio che ascolta e fa fiorire la Parola in scelte di vera libertà. 
MARIA,  PARLACI  DI  GESÙ, perché la freschezza della nostra fede  brilli nei nostri occhi , e scaldi il cuore di chi ci incontra, come Tu hai fatto visitando Elisabetta  che nella sua vecchiaia ha gioito con Te per il dono della vita. Maria, Vergine del magnificat, aiutaci  a portare gioia nel mondo e, come a Cana, spingi ogni persona impegnata al servizio dei fratelli, a fare solo quello che Gesù dirà. Maria,   prega perché Gesù, morto e risorto, rinasca in noi e ci trasformi in  una notte piena di luce, piena di Lui.  Maria,  porta del cielo,  aiutaci a levare in alto lo sguardo. 
VOGLIAMO VEDERE GESÙ. 
d.alesiani@virgilio.it      www.sanbiagiofano.it
Domenica Mattina

G. PAOLO II
QUALE CURA DI MANTENIMENTO? NMI

1. la santità 31. Chiedere a un catecumeno: « Vuoi ricevere il 

Battesimo? » significa al tempo stesso chiedergli: « Vuoi diventare santo? ». È ora di riproporre a tutti con convinzione questa « misura alta » della vita cristiana ordinaria
2. la preghiera: una reciprocità d’amore 32. È necessario 

imparare a pregare: « Signore, insegnaci a pregare! » (Lc 11,1). Nella preghiera si sviluppa quel dialogo con Cristo che ci rende suoi intimi:« Rimanete in me e io in voi » (Gv 15,4). Questa reciprocità è la sostanza stessa, l'anima della vita cristiana  ed è condizione di ogni autentica vita pastorale. Occorre allora che l'educazione alla preghiera diventi un punto qualificante di ogni programmazione pastorale. 
3. L'Eucaristia domenicale 35. L'Eucaristia domenicale, 

 è anche l'antidoto più naturale alla dispersione. Proprio attraverso la partecipazione eucaristica, il giorno del Signore diventa anche il giorno della Chiesa,22 che può svolgere così in modo efficace il suo ruolo di sacramento di unità. 
4. Il sacramento della Riconciliazione 37. Un rinnovato 

coraggio pastorale vengo poi a chiedere …se molti, e tra essi anche tanti giovani, si sono accostati con frutto a questo Sacramento, probabilmente è necessario che i Pastori si armino di maggior fiducia, creatività e perseveranza nel presentarlo e farlo valorizzare. 
5. Ascolto della Parola 39. Non c'è dubbio che questo primato 
della santità e della preghiera non è concepibile che a partire da un rinnovato ascolto della parola di Dio.. In particolare è necessario che l'ascolto della Parola diventi un incontro vitale, nell'antica e sempre valida tradizione della lectio divina, che fa cogliere nel testo biblico la parola viva che interpella, orienta, plasma l'esistenza.
6. Annuncio della Parola  Ho tante volte ripetuto in questi anni 
l'appello   della nuova evangelizzazione. Lo ribadisco ora « Guai a me se non predicassi il Vangelo! »  (1 Cor 9,16).

LAICI ORIONINI COSÌ

DALLA CARTA DI COMUNIONE 2. Membri
Sono membri del MLO tutti quei laici appartenenti o no ad associazioni orionine che, radicati nel Vangelo, desiderano vivere e trasmettere il carisma di Don Orione nel mondo, in comunione con la Famiglia orionina, con l’impegno di crescere nell’esercizio della carità 

Devi dare parola d’onore!

Un prezioso frammento di lettera nella  quale Don Orione chiede all’ingegner Marengo (1930) di fare  scuola in un suo Istituto. 

… Io, prima di scriverti, ho chiamato al telefono don Piccinini il quale mi ha detto che tu, se hai data la laurea da 26 e poi hai dato l’esame di stato a Napoli,  tu puoi avere diritto ad insegnare. ---- Ma devi dare parola d’onore che ti impegni per tutto l’anno scolastico 930-31, se no, no!  Attendo dunque risposta telegrafica, e non voglio né tergiversazioni né risposte  Condizionate. Deve essere un sì o un no: sì, vuol dire che vieni, e devi partire subito, (e trovarti qui entro due o tre giorni),  no, vuol dire che resti. Terrò nulla qualunque altra risposta. Vedi, caro Paolino, di pregare, di riflettere e di decidere da uomo, ché hai 30 anni ormai. Mi hai già fatto fare qualche brutta figura, compromettendo anche un poco il nome dell’Istituto:  ora basta, se è sì, sia poi sì, se è no, allora resta. 
In qualunque modo deciderai, io resto sempre per te Don Orione, cioè il padre dell’anima tua, e tu mi sei e sarai sempre figliolo carissimo, e metà del mio cuore e metà della mia anima. Se vieni, quanto a tua mamma penserò io ad aggiustare la faccenda.  Hai fatto male a mandarmi quel danaro, tu non hai la possibilità di fare certe offerte  così larghe, e a me fa pena doverlo ricevere, mentre sento che ti farei male se te lo rimandassi.  Non farlo più, e basta.  Saluto, conforto e benedico Tuo D. Orione      Scr. 31,241

Vado via con…

--------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------
----------------------------------------
	PREGHIERA Celine Dion e A. Bocelli

I pray you’ll be our eyes And watch us where we go  - And help us to be wise - In times when we don’t know - Let this be our prayer- When we lose our way  Lead us to the place - Guide us with your grace - To a place where we’ll be safe  La luce che tu dai nel cuore resterà -A ricordarci che L'eterna stella sei  Sogniamo un mondo  senza più violenza, un mondo di giustizia e di speranza 
Ognuno dia la mano al suo vicino simbolo di pace di fraternità 
- La forza che ci dai - E’ il desiderio che ognuno trovi amor intorno e dentro sé. E la fede che hai acceso in noi  sento che ci salverà
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